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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N. 6 del 19/04/2024 

 

OGGETTO: Modifiche al regolamento di videosorveglianza 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 
L’Anno DUEMILAVENTIQUATTRO, addì DICIANNOVE del  mese di APRILE alle ore 21:00, 
nella sala delle adunanze consiliari, convocato con avvisi scritti e notificati a norma di legge si è 
riunito il Consiglio Comunale in sessione * e in seduta pubblica di * convocazione, del quale sono 
membri i Signori:  
 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
    

CAUSONE Pier Franco Presidente X   
SANTIA' Simona Vice Sindaco X   
FESSIA Patrizia Consigliere X   
FIORENZA Franca Consigliere X   
SUPERTI Valeria Consigliere X   
ZALTRON Paola Consigliere X   
CAUSONE Silvia Consigliere X   
FRANCHINO Fabio Consigliere   X 
GARRONE Pier Domenico Consigliere X   
ARROBBIO Valeria Maria Consigliere X   
 Totale     9 1 

 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Sergio MAGGIO, la quale provvede alla 
redazione del presente verbale, ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. a), del decreto legislativo 
18.08.2000, n. 267. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor CAUSONE Pier Franco nella sua qualità di 
Presidente assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato. 
 
 



Deliberazione n. 6 del 19/04/2024 
OGGETTO: Modifiche al regolamento di videosorveglianza 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA AMMINISTRATIVA 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Amministrativo, esaminati gli atti d’ufficio, esprime e rilascia 
parere favorevole di regolarità tecnica – amministrativa e attesta la legittimità, la regolarità e la 
correttezza della presente azione amministrativa, ai sensi dell'art. 49 c. 1 del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., 
come modificato dall’art. 3 lett. b) del D.L. n. 174/2012 convertito in L. 213/2012 nonché ai sensi del 
Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione C.C. n.2/2013. 

Il Responsabile del Servizio Amministrativo 
(Pier Franco CAUSONE) 

 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che la legislazione europea e nazionale sulla videosorveglianza, in continua evoluzione, 
già in precedenza assorbita con Regolamento comunale sulla videosorveglianza, approvato con 
Delibera del Consiglio comunale di Maglione nr. 16 del 6.5.2021, è meritevole di alcune integrazioni in 
riferimento all’installazione e all’utilizzo delle telecamere a uso dei privati e all’utilizzo delle bodycam 
durante l’esercizio di specifiche funzioni del personale della Polizia locale.  
 
VALUTATA la premessa e per i motivi sopra indicati sono stati inseriti nel Regolamento rispettivamente 
gli artt. 11 bis e 11 ter. Inoltre è stato modificato l’art. 15 sulla videosorveglianza con il sistema delle 
fototrappole, nel pieno rispetto delle norme vigenti. 
 
RIGUARDO l’art. 11 bis sono riportate le prescrizioni e i limiti all’utilizzo dei sistemi di videosorveglianza 
a uso dei provati cittadini, già disciplinate da norme europee e nazionali. Di norma, la videosorveglianza 
privata di aree pubbliche o di pubblico passaggio è vietata, perché il trattamento da parte dei singoli 
cittadini sarebbe illecito in quanto, a differenza degli enti pubblici, gli stessi non possono eseguire 
compiti di interesse pubblico o connessi all'esercizio di pubblici poteri. Eventualmente, e soltanto in casi 
eccezionali, la richiesta deve essere presentata preventivamente al comune di Maglione per la 
successiva accettazione e per prevedere anche un accordo formale tra il cittadino richiedente e il 
comune di Maglione nel quale deve essere specificato il limite di utilizzo per motivi di sicurezza e 
l'accesso esclusivo alle telecamere installate solo da parte delle Forze di Polizia. Inoltre viene 
rammentato alle persone fisiche che intendono installare, in ambito personale o domestico, sistemi di 
videosorveglianza a tutela della sicurezza di persone, che possono provvedere senza alcuna 
autorizzazione o formalità, purché: 
 a-) al fine di evitare di incorrere nel reato di interferenze illecite, l’angolo visuale delle riprese dovrà 
essere limitato solo agli spazi di esclusiva e propria pertinenza;  
b-) vengano attivate misure tecniche per oscurare porzioni di immagini in tutti i casi in cui, per tutelare 
adeguatamente la sicurezza propria o dei propri beni, sia inevitabile riprendere parzialmente anche aree 
di terzi;  
c-) nei casi in cui sulle aree riprese insista una servitù di passaggio in capo a terzi, sia acquisito 
formalmente (una tantum) il consenso del soggetto titolare di tale diritto.  
Al contrario, le telecamere:  
d-) non devono essere oggetto di ripresa di aree condominiali comuni o di terzi (cortili, pianerottoli, scale, 
parti comuni delle autorimesse); 
e-) non devono essere oggetto di ripresa di aree aperte al pubblico (strade pubbliche o aree di pubblico 
passaggio); 
f-) non devono essere oggetto di comunicazione a terzi o di diffusione le immagini riprese. 
In ogni caso per i punti d-), e-) ed f-), la titolarità e la responsabilità delle immagini riprese, e quindi del 
trattamento, risultano essere in capo al privato e non al comune di Maglione.  
 
RIGUARDO l’art. 11 ter a tutela della propria e dell’altrui sicurezza, l’operatore del Corpo di Polizia locale 
del Comune di Maglione è dotato, nei servizi operativi di controllo del territorio, di bodycam, ovvero di 



sistemi di ripresa indossabili sulla divisa nel pieno rispetto della normativa in materia di protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
L’art. 15, sulla videosorveglianza con il sistema delle fototrappole, è stato modificato alla luce degli 
adempimenti da rispettare in materia sia sanzionatoria sia di protezione dei dati personali.

 
DOPO attento esame ed esposizione dei punti oggetto di integrazione; 
 
RITENUTO lo stesso rispondente ai requisiti di legge;  
 
VISTO il parere di regolarità tecnica amministrativa, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs 267/00, 
espresso dal Responsabile del Servizio e riportato nella premessa del presente atto; 
 
Con votazione unanime favorevole espressa palesemente  
 

D E L I B E R A 
 
Di APPROVARE, per le motivazioni di cui alla premessa, l’integrazione in merito alla disciplina della 
videosorveglianza; 
 
Di DEMANDARE al Responsabile del servizio interessato l’invio dello stesso agli organi competenti, 
nonché ogni successivo adempimento;   
 
Di dichiarare con separata votazione unanime favorevole il presente atto immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs n. 267/00 
 

 
 
 
 
 
 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to FESSIA Patrizia F.to CAUSONE Pier Franco F.to Dott. Sergio MAGGIO 

   
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione viene affissa 
all’Albo Pretorio il giorno  e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi, decorrenti dal giorno successivo a 
quello di affissione, come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 18.08.2000, n. 267. 
 
Lì  
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Sergio MAGGIO 
 

 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
(Art. 125 del T.U. degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267/2000) 

 
Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione – oggi                          giorno della 
pubblicazione – ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del T.U. degli Enti Locali – D.lgs. n. 
267/2000. 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Sergio MAGGIO 
 

 

 

COPIA conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 

Lì,  Dott. Sergio MAGGIO 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 

(Art. 134, comma 3° del T.U. degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267/2000). 
Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 
pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di 
pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 
del 3° comma dell’art. 134 del T.U. degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267/2000. 

X 
(Art. 134, comma 4° del T.U. degli Enti Locali – con D.Lgs. n. 267/2000) 
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del 
T.U. degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267/2000. 

 
Lì, 19-apr-2024 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Sergio MAGGIO 
 

 


